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E i “figli di nessuno “ ….
Fonte: Jay K.and Stieglitz L.(1995).Identification and quantification of volatile organic components in emissions of waste incineration 

plants. Chemosphere 30 (7):1249-1260.
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Adesione della Repubblica italiana al Protocollo del 1996 alla 

Convenzione del 1972 sulla prevenzione dell'inquinamento dei mari 

causato dall'immersione di rifiuti, fatto a Londra il 7 novembre 

1996, con allegati – Legge 13 febbraio 2006, n. 87



Valmadrera  - Valle del Serchio







Report 24.11.2016 1 ricovero anno x 1000 persone 
per cause cardiovascolari



Cosa è stato autorizzato (DDS 8542 del 
2016)

• Modifiche autorizzate con il presente atto. 
• 1. Aumento della capacità di incenerimento sino a 

saturazione della capacità termica già installata sulle 
esistenti linee 1 e 3: come previsto dalla DGR 3019/12, al 
fine di individuare univocamente la massima potenzialità di 
trattamento rifiuti dei termovalorizzatori lombardi, nonché 
per consentire un’uniformità negli atti autorizzativi, la 
presente autorizzazione è rilasciata sulla base del carico 
termico nominale complessivo, pari a 163.020 MJ/h 
suddiviso tra la linee 1 e 3 come riportato nella tabella 
seguente, corrispondente alla potenzialità, già installata 
sulle due linee, di 123.000 t/a complessive, oggetto di 
giudizio positivo di compatibilità ambientale (DDS VIA n. 
3129 del 05/04/11). 



E gli altri rifiuti (es. 191210-191212) ?

– per quanto attiene alla verifica di cui alla lettera d) 
(effettiva necessità rispetto ai fabbisogni regionali) 
l’Azienda ha stimato i futuri flussi del R.U.R. in 87.000 
t/a, quantità non superiore all’attuale capacità 
complessiva autorizzata. Per quanto sopra, al fine di 
garantire la compatibilità della richiesta di 
ampliamento della capacità autorizzata alla massima 
capacità nominale dell’impianto con le previsioni del 
PRGR, si ritiene necessario porre un limite 
quantitativo al trattamento (D10/R1) dei R.U.R. di cui 
al codice CER 200301, corrispondente all’attuale 
capacità complessiva autorizzata pari a 87.000 t/a.

– PS rifiuti inceneriti 2014 = 91.008 t



«Limite» subito rimangiato , DDS 
14004/2016



Busto Arsizio vs Valmadrera
D.d.u.o. 5 novembre 2015 - n. 9271 



D.g.r. 15 febbraio 2012 - n. IX/3019 Determinazioni in merito al rilascio delle 
autorizzazioni alla realizzazione degli impianti ed all’esercizio delle inerenti 
operazioni di smaltimento (D10) o recupero (R1) di rifiuti ai sensi del d.lgs. 

152/06 e del d.lgs. 133/05 di “Attuazione della direttiva 2000/76/CE, in 
materia di incenerimento di rifiuti”

• Per VALORE GUIDA si intende un valore il cui raggiungimento non è 
vincolante ai fini del rispetto dei limiti emissivi imposti all’impianto 
ma che costituisce un riferimento cui il gestore dovrebbe tendere, 
quale indicatore di buon funzionamento del proprio impianto e di 
corretta applicazione delle migliori tecniche disponibili. 

• Per VALORE OBIETTIVO si intende un valore che non debba 
essere considerato come vincolante ma che, in virtù 
dell’immissione sul mercato di tecniche emergenti (così come 
definite dalla direttiva 2010/75/UE del Parlamento Europeo e del 
Consiglio del 24 novembre 2010 relativa alle emissioni industriali 
(prevenzione e riduzione integrale dell’inquinamento), costituisca 
una soglia limite a cui i gestori dovranno fare riferimento a partire 
dal 01.01.2018.



Rapporto ispettivo Arpa 2015



Rapporto ispettivo Arpa 2015







Monitoraggio e trasparenza (AIA)

• E.7 Monitoraggio e Controllo 
• Il monitoraggio e controllo dovrà essere effettuato seguendo i criteri individuati 

nel piano relativo descritto al paragrafo F. 
• Le registrazioni dei dati previsti dal Piano di monitoraggio devono essere tenute a 

disposizione degli Enti responsabili del controllo, dovranno essere trasmesse 
secondo le disposizioni del D.d.s. n. 14236 del 03/12/08 come modificato dal 
D.d.s. n. 1696 del 23/02/09, mediante l’utilizzo dell’applicativo AIDA, all’Autorità 
Competente, ai comuni interessati e all’ARPA. 

• Sui referti di analisi devono essere chiaramente indicati: l’ora, la data, la modalità 
di effettuazione del prelievo, il punto di prelievo, la data e l’ora di effettuazione 
dell’analisi, gli esiti relativi e la firma di un tecnico abilitato. 

• L'autorità Competente provvede a mettere tali dati a disposizione del pubblico 
tramite gli uffici individuati ai sensi dell'articolo 29-decies, c. 1, del D.Lgs 152/06. 

• L’Autorità Competente al controllo (ARPA) effettuerà con frequenza almeno 
triennale controlli ordinari secondo quanto previsto dall’art. 29-decies del D.Lgs.
152/06 o secondo quanto definito dal Piano di Ispezione Ambientale Regionale 
redatto in conformità al comma 11-bis del sopra citato articolo. 



Art. ART. 237-septiesdecies Dlgs
152/20016

• 5. Per gli impianti di incenerimento e coincenerimento
aventi una capacita' nominale di due o piu' Mg l'ora, 
entro il 30 aprile dell'anno successivo, il gestore 
predispone una relazione annuale relativa al 
funzionamento ed alla sorveglianza dell'impianto che 
dovra' essere trasmessa all'autorita' competente che la 
rende accessibile al pubblico con le modalita' di cui al 
comma 4. Tale relazione fornisce, come requisito 
minimo, informazioni in merito all'andamento del 
processo e delle emissioni nell'atmosfera e nell'acqua 
rispetto alle norme di emissione previste dal presente 
titolo.



La soluzione è nella tecnologia ….. ?

Il Software

L’Hardware

Connessi ???



Grazie per l’attenzione ….


